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Xylella, il CREA punta su ricerca e 

innovazione per rilanciare l'olivicoltura 
 

 

 

Contro la Xylella fastidiosa la risposta passa dalla 

ricerca, dall'innovazione e dalla valorizzazione della 

biodiversità. È il messaggio lanciato dal presidente del 

CREA, Andrea Rocchi, durante l'incontro promosso da 

Confagricoltura sull'emergenza fitosanitaria. Al centro 

dell'intervento il ruolo strategico delle Tecnologie di 

Evoluzione Assistita (TEA) e dello sviluppo di nuove 

cultivar più resistenti, per rendere l'olivicoltura 

italiana più resiliente ai cambiamenti climatici e alle 

fitopatie. Per Rocchi, investire nella ricerca significa 

offrire strumenti concreti agli agricoltori e costruire il 

futuro di un comparto simbolo del Made in Italy. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A cura di Micaela Conterio 
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 Palazzo della Valle il punto su progetti ricerca contro Xylella 

Convegno patrocinato dal Conaf con Giansanti e La Pietra 

 Lug 7, 2026  Agricoltura 

 
Roma, 7 lug. (askanews) – La Xylella fastidiosa ha rappresentato una piaga per il settore 

olivicolo pugliese. Tuttavia, è la prova che progetti di ricerca e sviluppo mirati possono 

trasformare un’emergenza fitosanitaria in un’opportunità di rinnovamento. Per fare il punto 

sulla situazione, Confagricoltura ha promosso e ospitato a Palazzo della Valle il convegno 

dal titolo “Xylella fastidiosa. Resilienza, ricerca e innovazione in agricoltura”, patrocinato dal 

CONAF-Consiglio dell’Ordine nazionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali. 

“Momenti di confronto come quello di oggi certificano l’impegno di Confagricoltura nel 

mantenere costante il dialogo con il mondo della ricerca, alleato imprescindibile delle 

imprese agricole per far fronte alle crisi che interessano il comparto. Per questo, 

proseguiamo la nostra battaglia affinché innovazione e trasferimento di competenze siano 

sempre più accessibili e affinché l’agricoltura si affidi alle evidenze scientifiche. Rivolgo un 

sincero plauso agli imprenditori che, pur colpiti dalla grave emergenza fitosanitaria 

provocata dalla Xylella, hanno dimostrato una straordinaria capacità di reagire, rilanciando 

le proprie aziende con determinazione e resilienza”, ha detto Massimiliano Giansanti, 

presidente di Confagricoltura. 

“L’emergenza Xylella non ha riguardato solo l’agricoltura. Territorio, paesaggio, indotto, 

famiglie: sono stati tutti travolti. Questa vicenda ci insegna a portare nuove soluzioni, a 

guardare da dove possiamo ripartire, alla luce delle evidenze scientifiche. In questo il ruolo 

dei professionisti è stato determinante. Proteggere le nostre piante significa salvaguardare 

https://askanews.it/tag/agricoltura/
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tutti i soggetti coinvolti, comprese le generazioni future”, ha sottolineato Gianluca Buemi, 

consigliere segretario del CONAF. 

“Contro la Xylella non esistono scorciatoie né soluzioni miracolose. La risposta è un 

approccio multidisciplinare che unisce ricerca, innovazione e competenze scientifiche. È 

questa la direzione in cui il CREA sta investendo, guardando al futuro con lo sviluppo di 

nuove cultivar più resilienti e rafforzando la biodiversità con le opportunità offerte dalle 

Tecniche di evoluzione assistita (TEA), per costruire un’olivicoltura sempre più forte, 

sostenibile e capace di affrontare le sfide di domani”, ha aggiunto il presidente del CREA, 

Andrea Rocchi. 

Per le istituzioni sono intervenuti: Patrizio Giacomo La Pietra, sottosegretario del ministero 

dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, e Francesco Paolicelli, assessore 

all’Agricoltura della Regione Puglia. Insieme a Giansanti, hanno contribuito al dibattito 

Gianluca Buemi, consigliere segretario del CONAF e Andrea Rocchi, presidente del CREA. Per 

la Confederazione, dopo i saluti del componente della Giunta nazionale, Alberto Statti, 

fondamentali le testimonianze di Antonello Bruno, Presidente di Confagricoltura Puglia e 

Walter Placida, presidente della Federazione nazionale prodotto “Olivicoltura” di 

Confagricoltura. 
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Xylella fastidiosa, Rocchi (Crea): ricerca è chiave per contenere batterio, rilanciare 

biodiversità e costruire olivicoltura del futuro  

“La diffusione di Xylella fastidiosa ha rappresentato una delle emergenze fitosanitarie più gravi 

che abbiano interessato l’agricoltura italiana, con conseguenze profonde sul patrimonio olivicolo, 

sull’economia e sul paesaggio di interi territori. Di fronte a questa sfida, la ricerca pubblica ha il 

compito non solo di ampliare le conoscenze scientifiche, ma di trasformarle in soluzioni concrete 

per il contenimento del batterio, il rilancio della biodiversità, la rigenerazione delle aree colpite e 

la competitività delle imprese agricole. È questo l’impegno che il CREA porta avanti, mettendo a 

disposizione competenze multidisciplinari, infrastrutture di ricerca e una stretta collaborazione 

con istituzioni e mondo produttivo. Ringrazio il Sottosegretario MASAF Patrizio La Pietra e il 

Presidente di Confagricoltura Massimiliano Giansanti per l’attenzione dedicata a questi temi e 

per aver promosso un confronto qualificato sulle prospettive della ricerca, dell’innovazione e del 

futuro dell’olivicoltura italiana”.Lo ha dichiarato il presidente del CREA, Andrea Rocchi, 

intervenendo oggi all’incontro organizzato da Confagricoltura “Xylella fastidiosa. Resilienza, 

ricerca e innovazione in agricoltura”, dedicato alle prospettive della ricerca e dell’innovazione 

per affrontare una delle principali emergenze fitosanitarie del Mediterraneo. 

Da anni il CREA è impegnato in un’intensa attività di ricerca che integra genetica, 

miglioramento varietale, agronomia, microbiologia e valorizzazione della biodiversità, con 

l’obiettivo di sviluppare strumenti sempre più efficaci per la resilienza dell’olivicoltura 

italiana e il trasferimento dell’innovazione alle imprese. 

“Guardando al futuro – continua – sarà determinante accelerare lo sviluppo di nuove cultivar 

capaci di coniugare resistenza o tolleranza alle fitopatie, qualità delle produzioni e adattamento 

ai cambiamenti climatici. In questo percorso, le Tecnologie di Evoluzione Assistita rappresentano 

una straordinaria opportunità per valorizzare il patrimonio genetico delle nostre varietà, 

intervenendo in modo preciso e mirato sui caratteri di interesse, con l’obiettivo di rendere più 

rapidi ed efficaci i processi di miglioramento genetico senza alterare l’identità delle varietà 

italiane. Le TEA possono contribuire a rafforzare la capacità dell’agricoltura di rispondere alle 

nuove sfide, dalla diffusione delle fitopatie agli effetti dei cambiamenti climatici, mettendo a 

disposizione strumenti innovativi per selezionare piante più resilienti, efficienti e sostenibili”. 

  

La ricerca condotta dal CREA ha permesso di approfondire la conoscenza delle risorse 

genetiche dell’olivo e delle risposte della pianta alle principali pressioni ambientali e 

fitosanitarie, fornendo basi scientifiche per il miglioramento varietale, la selezione di 

materiali più adattabili e la definizione di strategie sostenibili per il futuro dell’olivicoltura. La 

valorizzazione della biodiversità rappresenta un elemento centrale di questo percorso: il 

patrimonio genetico delle varietà italiane costituisce una risorsa strategica da tutelare e 

rilanciare, perché racchiude caratteristiche di adattamento, qualità e resilienza 

fondamentali per affrontare le sfide future. La ricerca consente oggi di studiare e valorizzare 

questa ricchezza, trasformandola in opportunità concrete per gli agricoltori e per i territori. 
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“La risposta alla Xylella – conclude – richiede una visione di lungo periodo. Investire in ricerca 

significa dare agli agricoltori strumenti sempre più efficaci per affrontare le emergenze 

fitosanitarie, ma anche costruire un modello di sviluppo fondato su innovazione, sostenibilità e 

valorizzazione della biodiversità. Le nuove tecnologie, insieme alla conoscenza del patrimonio 

genetico delle nostre colture, rappresentano una leva fondamentale per rilanciare l’olivicoltura 

italiana e accompagnarla verso il futuro. È una sfida che il CREA continuerà a sostenere con 

convinzione, affinché la ricerca pubblica continui a essere un motore di crescita per il sistema 

agroalimentare italiano.” 
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Xylella, Rocchi (CREA): grazie alla ricerca nuove cultivar più resistenti alle fitopatie. 

VIDEOINTERVISTA 

Roma - “Oggi presso la sede di Confagricoltura, presentiamo parte dei risultati di ricerche 

importanti che stanno portando non a delle vere e proprie soluzioni, ma a un 

miglioramento della conoscenza su tutta una serie di elementi e criticità legate appunto alla  

 

Xylella.” – così il presidente del Crea Andrea Rocchi a margine dell’incontro “Xylella 

Fastidiosa: resilienza, ricerca e innovazione in agricoltura” tenutosi stamane presso il 

palazzo Della Valle a Roma 

 

“Quello che stiamo facendo come ente pubblico di ricerca è quello di rafforzare la capacità 

di fare sistema con i produttori, con il territorio ma soprattutto con tutti coloro che fanno 

ricerca su una problematica che sta devastando interi territori. Quello che stiamo cercando 

di portare sul tavolo è da una parte ovviamente la conoscenza dei ricercatori ultradecennali, 

ma dall’altra le nuove sperimentazioni che, grazie alla progettualità che stiamo definendo in 

questi giorni e che stiamo sperimentando con le TEA, ci permetterà e siamo certi di questo, 

di poter ottenere delle nuove cultivar più resistenti anche a fitopatie come queste.” 

“Quello che ovviamente possiamo cercare di fare e lo facciamo a supporto anche del nostro 

ministero di riferimento è mettere a disposizione tutte le nostre conoscenze che sono 

legate alle attività di ricerca e output scientifici. Non ci affidiamo a Santoni, non ci affidiamo 

a coloro che dicono di aver trovato delle soluzioni. Il problema è importante, viene da 

lontano e noi comunque siamo sicuramente a un punto di conoscenza che potremmo dire 

quasi di svolta.” 

 

 

Link al video: https://youtu.be/2g1XU2NXR20?si=PrAsgQBoqVtKV_ik 

 

 

 

 

 

https://youtu.be/2g1XU2NXR20?si=PrAsgQBoqVtKV_ik
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Confagricoltura. Xylella fastidiosa: a Palazzo della Valle il convegno per fare il punto 

sull’avanzamento dei progetti di ricerca 

 

La Xylella fastidiosa ha rappresentato una piaga per il settore olivicolo pugliese. Tuttavia, è 

la prova che progetti di ricerca e sviluppo mirati possono trasformare un’emergenza 

fitosanitaria in un’opportunità di rinnovamento. 

  

Per fare il punto sulla situazione, Confagricoltura ha promosso e ospitato il convegno dal 

titolo “Xylella fastidiosa. Resilienza, ricerca e innovazione in agricoltura”, patrocinato dal 

CONAF-Consiglio dell’Ordine nazionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali. 

Rappresentanti delle istituzioni e della ricerca si sono riuniti oggi a Palazzo della Valle per 

fornire un aggiornamento qualificato sulla problematica della Xylella fastidiosa nel settore 

dell’olio d’oliva, e hanno ascoltato la preziosa testimonianza delle imprese del territorio. 

  

“Momenti di confronto come quello di oggi certificano l’impegno di Confagricoltura nel 

mantenere costante il dialogo con il mondo della ricerca, alleato imprescindibile delle imprese 

agricole per far fronte alle crisi che interessano il comparto. Per questo, proseguiamo la nostra 

battaglia affinché innovazione e trasferimento di competenze siano sempre più accessibili e 

affinché l’agricoltura si affidi alle evidenze scientifiche. Rivolgo un sincero plauso agli 

imprenditori che, pur colpiti dalla grave emergenza fitosanitaria provocata dalla Xylella, hanno 

dimostrato una straordinaria capacità di reagire, rilanciando le proprie aziende con 

determinazione e resilienza”, ha dichiarato Massimiliano Giansanti, presidente di 

Confagricoltura. 

  

“L’emergenza Xylella non ha riguardato solo l’agricoltura. Territorio, paesaggio, indotto, famiglie: 

sono stati tutti travolti. Questa vicenda ci insegna a portare nuove soluzioni, a guardare da dove 

possiamo ripartire, alla luce delle evidenze scientifiche. In questo il ruolo dei professionisti è stato 

determinante. Proteggere le nostre piante significa salvaguardare tutti i soggetti coinvolti, 

comprese le generazioni future”, ha sottolineato Gianluca Buemi, consigliere segretario del 

CONAF. 

  

“Contro la Xylella non esistono scorciatoie né soluzioni miracolose. La risposta è un approccio 

multidisciplinare che unisce ricerca, innovazione e competenze scientifiche. È questa la direzione 

in cui il CREA sta investendo, guardando al futuro con lo sviluppo di nuove cultivar più resilienti e 

rafforzando la biodiversità con le opportunità offerte dalle Tecniche di evoluzione assistita (TEA), 

per costruire un’olivicoltura sempre più forte, sostenibile e capace di affrontare le sfide di 

domani”, ha dichiarato il presidente del CREA, Andrea Rocchi. 
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Fondamentali, ai fini dell’evento, le relazioni sullo stato di avanzamento di alcuni progetti di 

ricerca e sperimentazione tra quelli finanziati nell’ambito del “Piano straordinario per la 

rigenerazione olivicola della Puglia”. Elena Santilli, CREA, responsabile del 

Progetto “NOVIXGEN”; Maria Saponari, CNR, responsabile del Progetto “OMIBREED”, 

e Giorgio Balestra, Università della Tuscia, responsabile del Progetto “ANCoSIX” hanno 

presentato risultati interessanti e cruciali per il confronto. Altrettanto preziosa la 

testimonianza delle imprese: Pantaleo Greco, dell’azienda agraria Greco (LE), e Lapo 

Pignatelli, dell’azienda La Falca–Taccaru (LE). 

  

Per le istituzioni sono intervenuti: Patrizio Giacomo La Pietra, sottosegretario del 

ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, e Francesco 

Paolicelli, assessore all’Agricoltura della Regione Puglia. Insieme a Giansanti, hanno 

contribuito al dibattito Gianluca Buemi, consigliere segretario del CONAF e Andrea 

Rocchi, presidente del CREA. Per la Confederazione, dopo i saluti del componente della 

Giunta nazionale, Alberto Statti, fondamentali le testimonianze di Antonello Bruno, 

Presidente di Confagricoltura Puglia e Walter Placida, presidente della Federazione 

nazionale prodotto “Olivicoltura” di Confagricoltura. 
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Xylella. Confagricoltura: da emergenza fitosanitaria a 

opportunità di rinnovamento grazie alla ricerca 
 

 

 
ROMA – La Xylella fastidiosa ha rappresentato una piaga per il settore olivicolo pugliese. 

Tuttavia, è la prova che progetti di ricerca e sviluppo mirati possono trasformare 

un’emergenza fitosanitaria in un’opportunità di rinnovamento. 

Per fare il punto sulla situazione, Confagricoltura ha promosso e ospitato il convegno dal 

titolo “Xylella fastidiosa. Resilienza, ricerca e innovazione in agricoltura”, patrocinato 

dal CONAF-Consiglio dell’Ordine nazionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali. 

Rappresentanti delle istituzioni e della ricerca si sono riuniti oggi a Palazzo della Valle per 

fornire un aggiornamento qualificato sulla problematica della Xylella fastidiosa nel settore 

dell’olio d’oliva, e hanno ascoltato la preziosa testimonianza delle imprese del territorio. 

“Momenti di confronto come quello di oggi certificano l’impegno di Confagricoltura nel 

mantenere costante il dialogo con il mondo della ricerca, alleato imprescindibile delle 

imprese agricole per far fronte alle crisi che interessano il comparto. Per questo, 

proseguiamo la nostra battaglia affinché innovazione e trasferimento di competenze siano 

sempre più accessibili e affinché l’agricoltura si affidi alle evidenze scientifiche. Rivolgo un 

sincero plauso agli imprenditori che, pur colpiti dalla grave emergenza fitosanitaria 

provocata dalla Xylella, hanno dimostrato una straordinaria capacità di reagire, rilanciando 

le proprie aziende con determinazione e resilienza”, ha dichiarato Massimiliano Giansanti, 

presidente di Confagricoltura. 

 

“L’emergenza Xylella non ha riguardato solo l’agricoltura. Territorio, paesaggio, indotto, 

famiglie: sono stati tutti travolti. Questa vicenda ci insegna a portare nuove soluzioni, a 

https://telegram.me/share/url?url=https://www.agricultura.it/2026/07/07/xylella-confagricoltura-da-emergenza-fitosanitaria-a-opportunita-di-rinnovamento-grazie-alla-ricerca/&text=Xylella.+Confagricoltura%3A+da+emergenza+fitosanitaria+a+opportunit%C3%A0+di+rinnovamento+grazie+alla+ricerca
https://telegram.me/share/url?url=https://www.agricultura.it/2026/07/07/xylella-confagricoltura-da-emergenza-fitosanitaria-a-opportunita-di-rinnovamento-grazie-alla-ricerca/&text=Xylella.+Confagricoltura%3A+da+emergenza+fitosanitaria+a+opportunit%C3%A0+di+rinnovamento+grazie+alla+ricerca
https://www.agricultura.it/wp-content/uploads/2026/07/Giansanti_convegno_Xylella-e1783430139145.jpg
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guardare da dove possiamo ripartire, alla luce delle evidenze scientifiche. In questo il ruolo 

dei professionisti è stato determinante. Proteggere le nostre piante significa salvaguardare 

tutti i soggetti coinvolti, comprese le generazioni future”, ha sottolineato Gianluca Buemi, 

consigliere segretario del CONAF. 

“Contro la Xylella non esistono scorciatoie né soluzioni miracolose. La risposta è un 

approccio multidisciplinare che unisce ricerca, innovazione e competenze scientifiche. È 

questa la direzione in cui il CREA sta investendo, guardando al futuro con lo sviluppo di 

nuove cultivar più resilienti e rafforzando la biodiversità con le opportunità offerte dalle 

Tecniche di evoluzione assistita (TEA), per costruire un’olivicoltura sempre più forte, 

sostenibile e capace di affrontare le sfide di domani”, ha dichiarato il presidente del 

CREA, Andrea Rocchi. 

Fondamentali, ai fini dell’evento, le relazioni sullo stato di avanzamento di alcuni progetti di 

ricerca e sperimentazione tra quelli finanziati nell’ambito del “Piano straordinario per la 

rigenerazione olivicola della Puglia”. Elena Santilli, CREA, responsabile del 

Progetto “NOVIXGEN”; Maria Saponari, CNR, responsabile del Progetto “OMIBREED”, 

e Giorgio Balestra, Università della Tuscia, responsabile del Progetto “ANCoSIX” hanno 

presentato risultati interessanti e cruciali per il confronto. Altrettanto preziosa la 

testimonianza delle imprese: Pantaleo Greco, dell’azienda agraria Greco (LE), e Lapo 

Pignatelli, dell’azienda La Falca–Taccaru (LE). 

Per le istituzioni sono intervenuti: Patrizio Giacomo La Pietra, 

sottosegretario del ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, 

e Francesco Paolicelli, assessore all’Agricoltura della Regione Puglia. Insieme a Giansanti, 

hanno contribuito al dibattito Gianluca Buemi, consigliere segretario del CONAF e Andrea 

Rocchi, presidente del CREA. Per la Confederazione, dopo i saluti del componente della 

Giunta nazionale, Alberto Statti, fondamentali le testimonianze di Antonello 

Bruno, presidente di Confagricoltura Puglia e Walter Placida, presidente della Federazione 

nazionale prodotto “Olivicoltura” di Confagricoltura. 

SCHEDE PROGETTI 

OMIBREED 

Linea di ricerca 1 – Facility nazionale per lo Screening Varietale e azioni di miglioramento 

genetico per la selezione di una nuova generazione di piante di interesse agrario 

resistenti/tolleranti a Xylella fastidiosa 

Coordinatrice. Dott.ssa Maria Saponari, Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto per la 

Protezione Sostenibile delle Piante, sede secondaria di Bari. 

In breve. Caratterizzazione e valorizzazione dell’agrobiodiversità attraverso approcci 

multiomici e di next generation breeding per la resistenza a Xylella fastidiosa. 

Obiettivi. Il progetto si articola in tre obiettivi principali: caratterizzare geneticamente la 

biodiversità dell’olivo e le progenie da incrocio, valutare la risposta di cultivar e selezioni agli 

stress abiotici e a Xylella fastidiosa mediante approcci multiomici, e sviluppare nuove 

https://www.agricultura.it/wp-content/uploads/2026/07/LaPietra_convegno_Xylella.jpg
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combinazioni di incrocio con parentali resistenti. Il programma comprende inoltre la 

conservazione a lungo termine delle risorse genetiche tramite coltura in vitro e studi 

preliminari sulla suscettibilità di mandorlo e ciliegio. 

Risultati. Il progetto ha consentito di caratterizzare geneticamente oltre 2.600 genotipi di 

olivo, identificando 1.500 profili molecolari unici e sviluppando una piattaforma genomica 

ad alta densità per l’analisi di oltre un milione di varianti genetiche. Le valutazioni di lungo 

periodo su circa 200 cultivar esposte a Xylella fastidiosa hanno permesso di individuare 

nuove potenziali fonti di resistenza e di approfondire i meccanismi molecolari coinvolti nella 

risposta all’infezione. Sono stati inoltre ottenuti i primi risultati sulla resistenza al freddo, 

avviate attività di miglioramento genetico e validate procedure di conservazione in vitro di 

cultivar di interesse, con applicazioni estese anche al mandorlo. 

Maggiori informazioni. https://www.omibreedproject.it/ 

NOVIXGEN 

Linea di ricerca 1 – Facility nazionale per lo Screening Varietale e azioni di miglioramento 

genetico per la selezione di una nuova generazione di piante di interesse agrario 

resistenti/tolleranti a Xylella fastidiosa 

Coordinatrice. Dr.ssa Elena Santilli, Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’analisi 

dell’Economia Agraria – Centro Olivicoltura, Frutticoltura e Agrumicoltura, sede di Rende 

In breve. Nuove prospettive di sviluppo per l’Olivicoltura italiana attraverso la 

Valorizzazione della biodiversità e la selezione di materiale Genetico d’olivo 

tollerante/resistente a Xylella fastidiosa e azioni mirate a prevenire il possibile impatto sulla 

Viticoltura. 

Obiettivi. Il progetto mira a rafforzare la resilienza di olivo e vite nei confronti di Xylella 

fastidiosa attraverso la caratterizzazione della biodiversità genetica e microbica, 

l’identificazione di genotipi resistenti o tolleranti e lo studio dei meccanismi di risposta al 

patogeno. Le attività comprendono la conservazione e valorizzazione delle risorse 

genetiche, lo sviluppo di strumenti genomici e programmi di miglioramento genetico, la 

propagazione di materiale vegetale sano e il supporto a future strategie innovative di 

gestione della malattia e di miglioramento genetico avanzato. 

Risultati. Il progetto ha individuato e valorizzato un’ampia biodiversità olivicola nelle aree 

salentine colpite da Xylella fastidiosa, selezionando oltre 200 genotipi promettenti e 

ampliando la base genetica per il miglioramento varietale. Le analisi genomiche e 

multiomiche hanno identificato marcatori e un locus genetico associati alla resistenza, 

mentre le attività di breeding hanno prodotto nuovi genotipi di olivo e, per la prima volta in 

Italia, piante di vite portatrici del locus di resistenza PdR1. Parallelamente, sono stati 

individuati microrganismi antagonisti e sviluppato un consorzio microbico capace di ridurre 

i sintomi della malattia, affiancato da una piattaforma digitale per la gestione e la 

condivisione dei dati di ricerca. 

Maggiori informazioni. htpps://novixgen.crea.gov.it 

ANCoSIX 

Linea di ricerca 2 – Indagini e prove per individuare metodi di controllo di Xylella 

Fastidiosa 

Coordinatore. Prof. Giorgio M. Balestra, Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali 

(DAFNE), Università degli Studi della Tuscia, Viterbo (VT) 

In breve. Approcci Nanotecnologici per un Controllo Sostenibile e Innovativo di Xylella 

http://emailtracking.email-messaging.com/tracking/1/click/55mj1GE7puZ9muG1bfpS7LZm-jHe0SRScg85AXi11Flzz_j22PVRfOoH5oojhr1LVYWNJkaHCdlQLuvoDOsY1MmbUuRtyZOf7oqN3Xc1-xp2nN3Z_I1JBPttNLEup7AkRAzQ4OyK325ggExtRLK-zvPoh1pECTVriMfo4fpWLsyO16EBHHT4hdG5pJBNaNcat86xCPN1l2XPP1zOU06tbk5dgdvsaqJmjH8x3Hoinh_QtNIqnmiUq6voTDwJT7vG1Uc5kybxw1fDUpt1MnOvSL2FzID6Y5akxOYhrcBiU5F2BwafaAzP_CtfMV5Rk8X92VjLGUCkgkULXO4pivT3bDJZaMLFAa35aLP7ejRqcUrj2fWsXeygwRTuumbFPk0F
http://emailtracking.email-messaging.com/tracking/1/click/Lgw99J40rgKxyUoNriRvV6AYd6wbZfvcG-Fq6DaMwhUQdOTM4ww17thkEjzu2SDvRVyVYczYGjQQhQn7xgNxtl1BM9uwBKIY4G6ldXHLpJwCZ5kOizYwh07lVu2n3Em27Kb6o9MZY6tY4mjkUFpph-nKKMl3oZa8vaV6mdFTnU8_UpwrqAREzf2daAr52wu8IzIwUxqZs6fvnRijC8bu8V2-KZaYf07lvyMZEp3HPA5gZdhVSfdkybaZKGWI2W4uTD3TCKLDjyrXpyGc_ryutNlVQSIEtXF8XK5xWkZ8botXFsSVARGAbQ4Jmh8F4A03QAtvjgh7nKjmFwc022WMh2pXxOc9XjEKne_7T4q4Y2yrfLquV0dtjXPQOHpWaHD-
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Obiettivi. Il progetto punta a sviluppare strategie innovative per il controllo di Xylella 

fastidiosa subsp. Pauca mediante peptidi antimicrobici, batteriofagi e nanovettori. Le attività 

comprendono la selezione dei composti più efficaci, lo sviluppo di formulazioni e sistemi di 

distribuzione innovativi, lo studio dei meccanismi d’azione con approcci multiomici e la 

validazione dell’efficacia dei trattamenti su olivi in condizioni di infezione naturale. 

Risultati. Il progetto ha identificato diverse sostanze promettenti contro Xylella fastidiosa 

subsp. pauca, tra le quali batteriofagi, peptidi antimicrobici, composti polifenolici e 

nanomateriali a base di cellulosa, dimostrandone l’efficacia in vitro e su piante di olivo. Le 

formulazioni più promettenti, sviluppate con nanovettori innovativi, si sono dimostrate 

biocompatibili e sono attualmente in fase di sperimentazione in campo, con i primi risultati 

che indicano effetti positivi sul metabolismo e sulle risposte di difesa delle piante. 
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Xylella fastidiosa, Rocchi (Crea): La ricerca è la chiave per 

contenere il batterio, rilanciare la biodiversità e costruire 

l’olivicoltura del futuro 
 

ROMA – “La diffusione di Xylella fastidiosa ha rappresentato una delle emergenze 

fitosanitarie più gravi che abbiano interessato l’agricoltura italiana, con conseguenze 

profonde sul patrimonio olivicolo, sull’economia e sul paesaggio di interi territori. 

Di fronte a questa sfida, la ricerca pubblica ha il compito non solo di ampliare le conoscenze 

scientifiche, ma di trasformarle in soluzioni concrete per il contenimento del batterio, il 

rilancio della biodiversità, la rigenerazione delle aree colpite e la competitività delle imprese 

agricole. È questo l’impegno che il CREA porta avanti, mettendo a disposizione competenze 

multidisciplinari, infrastrutture di ricerca e una stretta collaborazione con istituzioni e 

mondo produttivo. Ringrazio il Sottosegretario MASAF Patrizio La Pietra e il Presidente di 

Confagricoltura Massimiliano Giansanti per l’attenzione dedicata a questi temi e per aver 

promosso un confronto qualificato sulle prospettive della ricerca, dell’innovazione e del 

futuro dell’olivicoltura italiana”. 

Lo ha dichiarato il presidente del CREA, Andrea Rocchi, intervenendo oggi all’incontro 

organizzato da Confagricoltura “Xylella fastidiosa. Resilienza, ricerca e innovazione in 

agricoltura”, dedicato alle prospettive della ricerca e dell’innovazione per affrontare una 

delle principali emergenze fitosanitarie del Mediterraneo. 

 

Da anni il CREA è impegnato in un’intensa attività di ricerca che integra genetica, 

miglioramento varietale, agronomia, microbiologia e valorizzazione della biodiversità, con 

l’obiettivo di sviluppare strumenti sempre più efficaci per la resilienza dell’olivicoltura 

italiana e il trasferimento dell’innovazione alle imprese. 

“Guardando al futuro – continua – sarà determinante accelerare lo sviluppo di nuove 

cultivar capaci di coniugare resistenza o tolleranza alle fitopatie, qualità delle produzioni e 

adattamento ai cambiamenti climatici. In questo percorso, le Tecnologie di Evoluzione 

Assistita rappresentano una straordinaria opportunità per valorizzare il patrimonio genetico 

delle nostre varietà, intervenendo in modo preciso e mirato sui caratteri di interesse, con 

l’obiettivo di rendere più rapidi ed efficaci i processi di miglioramento genetico senza 

alterare l’identità delle varietà italiane. Le TEA possono contribuire a rafforzare la capacità 

dell’agricoltura di rispondere alle nuove sfide, dalla diffusione delle fitopatie agli effetti dei 

cambiamenti climatici, mettendo a disposizione strumenti innovativi per selezionare piante 

più resilienti, efficienti e sostenibili”. 

 

La ricerca condotta dal CREA ha permesso di approfondire la conoscenza delle risorse 

genetiche dell’olivo e delle risposte della pianta alle principali pressioni ambientali e 

fitosanitarie, fornendo basi scientifiche per il miglioramento varietale, la selezione di 
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materiali più adattabili e la definizione di strategie sostenibili per il futuro dell’olivicoltura. La 

valorizzazione della biodiversità rappresenta un elemento centrale di questo percorso: il 

patrimonio genetico delle varietà italiane costituisce una risorsa strategica da tutelare e 

rilanciare, perché racchiude caratteristiche di adattamento, qualità e resilienza 

fondamentali per affrontare le sfide future. La ricerca consente oggi di studiare e valorizzare 

questa ricchezza, trasformandola in opportunità concrete per gli agricoltori e per i territori. 

“La risposta alla Xylella – conclude – richiede una visione di lungo periodo. Investire in 

ricerca significa dare agli agricoltori strumenti sempre più efficaci per affrontare le 

emergenze fitosanitarie, ma anche costruire un modello di sviluppo fondato su innovazione, 

sostenibilità e valorizzazione della biodiversità. Le nuove tecnologie, insieme alla 

conoscenza del patrimonio genetico delle nostre colture, rappresentano una leva 

fondamentale per rilanciare l’olivicoltura italiana e accompagnarla verso il futuro. È una 

sfida che il CREA continuerà a sostenere con convinzione, affinché la ricerca pubblica 

continui a essere un motore di crescita per il sistema agroalimentare italiano.” 
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Rocchi (Crea) "Serve cambio di paradigma nella gestione del territorio" 

7 luglio 2026 

 

 

ROMA (ITALPRESS) - "La gestione della Xylella ci ha mostrato che serve un cambio di 

paradigma: ricerca, gestione del territorio e potenziali soluzioni devono stare insieme. Oggi 

abbiamo sviluppato nuove competenze e dobbiamo rafforzare la nostra capacità di 

prevenire e anticipare le emergenze fitosanitarie". Così Andrea Rocchi, presidente del Crea, 

a margine di un evento a Palazzo della Valle a Roma sulla xylella. xc7/ads/azn 

 

 

Link al video: Rocchi (Crea) "Serve cambio di paradigma nella gestione del territorio" - Il Sole 

24 ORE 

 

 

 

https://stream24.ilsole24ore.com/video/food/rocchi-crea-serve-cambio-paradigma-gestione-territorio/AJI68eB
https://stream24.ilsole24ore.com/video/food/rocchi-crea-serve-cambio-paradigma-gestione-territorio/AJI68eB
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Xylella fastidiosa, Rocchi: “La ricerca è la chiave per contenere il batterio, rilanciare la 

biodiversità e costruire l’olivicoltura del futuro” 

Il Presidente del CREA all’incontro promosso da Confagricoltura: “Dalla biodiversità alle 

Tecnologie di Evoluzione Assistita, l’innovazione offre oggi strumenti sempre più efficaci 

per la resilienza delle nostre colture” 

  

“La diffusione di Xylella fastidiosa ha rappresentato una delle emergenze fitosanitarie più gravi 

che abbiano interessato l’agricoltura italiana, con conseguenze profonde sul patrimonio olivicolo, 

sull’economia e sul paesaggio di interi territori. Di fronte a questa sfida, la ricerca pubblica ha il 

compito non solo di ampliare le conoscenze scientifiche, ma di trasformarle in soluzioni concrete 

per il contenimento del batterio, il rilancio della biodiversità, la rigenerazione delle aree colpite e 

la competitività delle imprese agricole. È questo l’impegno che il CREA porta avanti, mettendo a 

disposizione competenze multidisciplinari, infrastrutture di ricerca e una stretta collaborazione 

con istituzioni e mondo produttivo. Ringrazio il Sottosegretario MASAF Patrizio La Pietra e il 

Presidente di Confagricoltura Massimiliano Giansanti per l’attenzione dedicata a questi temi e 

per aver promosso un confronto qualificato sulle prospettive della ricerca, dell’innovazione e del 

futuro dell’olivicoltura italiana”. Lo ha dichiarato il presidente del CREA, Andrea Rocchi, 

intervenendo oggi all’incontro organizzato da Confagricoltura “Xylella fastidiosa. Resilienza, 

ricerca e innovazione in agricoltura”, dedicato alle prospettive della ricerca e dell’innovazione 

per affrontare una delle principali emergenze fitosanitarie del Mediterraneo. 

  

Da anni il CREA è impegnato in un’intensa attività di ricerca che integra genetica, 

miglioramento varietale, agronomia, microbiologia e valorizzazione della biodiversità, con 

l’obiettivo di sviluppare strumenti sempre più efficaci per la resilienza dell’olivicoltura 

italiana e il trasferimento dell’innovazione alle imprese. 

  

“Guardando al futuro – continua – sarà determinante accelerare lo sviluppo di nuove cultivar 

capaci di coniugare resistenza o tolleranza alle fitopatie, qualità delle produzioni e adattamento 

ai cambiamenti climatici. In questo percorso, le Tecnologie di Evoluzione Assistita rappresentano 

una straordinaria opportunità per valorizzare il patrimonio genetico delle nostre varietà, 

intervenendo in modo preciso e mirato sui caratteri di interesse, con l’obiettivo di rendere più 

rapidi ed efficaci i processi di miglioramento genetico senza alterare l’identità delle varietà 

italiane. Le TEA possono contribuire a rafforzare la capacità dell’agricoltura di rispondere alle 

nuove sfide, dalla diffusione delle fitopatie agli effetti dei cambiamenti climatici, mettendo a 

disposizione strumenti innovativi per selezionare piante più resilienti, efficienti e sostenibili”. 

  

La ricerca condotta dal CREA ha permesso di approfondire la conoscenza delle risorse 

genetiche dell’olivo e delle risposte della pianta alle principali pressioni ambientali e 

fitosanitarie, fornendo basi scientifiche per il miglioramento varietale, la selezione di 
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materiali più adattabili e la definizione di strategie sostenibili per il futuro dell’olivicoltura. La 

valorizzazione della biodiversità rappresenta un elemento centrale di questo percorso: il 

patrimonio genetico delle varietà italiane costituisce una risorsa strategica da tutelare e 

rilanciare, perché racchiude caratteristiche di adattamento, qualità e resilienza 

fondamentali per affrontare le sfide future. La ricerca consente oggi di studiare e valorizzare 

questa ricchezza, trasformandola in opportunità concrete per gli agricoltori e per i territori. 

  

“La risposta alla Xylella – conclude – richiede una visione di lungo periodo. Investire in ricerca 

significa dare agli agricoltori strumenti sempre più efficaci per affrontare le emergenze 

fitosanitarie, ma anche costruire un modello di sviluppo fondato su innovazione, sostenibilità e 

valorizzazione della biodiversità. Le nuove tecnologie, insieme alla conoscenza del patrimonio 

genetico delle nostre colture, rappresentano una leva fondamentale per rilanciare l’olivicoltura 

italiana e accompagnarla verso il futuro. È una sfida che il CREA continuerà a sostenere con 

convinzione, affinché la ricerca pubblica continui a essere un motore di crescita per il sistema 

agroalimentare italiano.” 
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Il punto sui progetti di ricerca contro Xylella 

fastidiosa 
 

La battaglia contro Xylella fastidiosa si gioca su più tavoli. Mentre il batterio continua a 

espandersi nel Salento e a minacciare altre regioni, la comunità scientifica italiana ha messo a 

punto una strategia articolata che combina genetica, breeding avanzato e nanotecnologie 

 

La Xylella fastidiosa ha rappresentato una piaga per il settore olivicolo pugliese. Tuttavia, è 

la prova che progetti di ricerca e sviluppo mirati possono trasformare un’emergenza 

fitosanitaria in un’opportunità di rinnovamento. 

Per fare il punto sulla situazione, Confagricoltura ha promosso e ospitato il convegno dal 

titolo “Xylella fastidiosa. Resilienza, ricerca e innovazione in agricoltura”, patrocinato dal 

CONAF-Consiglio dell’Ordine nazionale dei dottori agronomi e dei dottori forestali. 

Rappresentanti delle istituzioni e della ricerca si sono riuniti oggi a Palazzo della Valle per 

fornire un aggiornamento qualificato sulla problematica della Xylella fastidiosa nel settore 

dell’olio d’oliva, e hanno ascoltato la preziosa testimonianza delle imprese del territorio. 

La battaglia contro Xylella fastidiosa si gioca su più tavoli. Mentre il batterio continua a 

espandersi nel Salento e a minacciare altre regioni, la comunità scientifica italiana ha messo 

a punto una strategia articolata che combina genetica, breeding avanzato e nanotecnologie. 

Tre i progetti di punta finanziati nell'ambito del Piano Xylella del MASAF, ciascuno con un 

proprio focus e un approccio complementare agli altri. Ecco cosa stanno facendo i 

ricercatori per proteggere il futuro dell'olivicoltura e della viticoltura italiana. 

 

OMIBREED, la mappa genetica dell'olivo per trovare la resistenza al batterio 

Coordinato dalla dottoressa Maria Saponari del Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto 

per la Protezione Sostenibile delle Piante di Bari, il progetto OMIBREED punta a scrivere il 

"genoma della resistenza" dell'olivo. E i numeri parlano chiaro: oltre 2.600 genotipi di olivo 

sono stati caratterizzati geneticamente, con l'identificazione di 1.500 profili molecolari unici. 

Un patrimonio immenso che i ricercatori hanno trasformato in una piattaforma genomica 

ad alta densità capace di analizzare più di un milione di varianti genetiche. 

Ma la vera sfida è stata quella di sottoporre a stress le piante. Circa 200 cultivar sono state 

esposte al batterio in valutazioni di lungo periodo, permettendo di individuare nuove 

potenziali fonti di resistenza e di comprendere i meccanismi molecolari che si attivano in 

risposta all'infezione. Il progetto non si ferma qui: sono già state avviate attività di 

miglioramento genetico per sviluppare nuove combinazioni di incrocio con parentali 

resistenti, mentre le procedure di conservazione in vitro delle cultivar di interesse sono 



 

 
 
 

19 

state validate e estese anche al mandorlo. Un lavoro certosino che getta le basi per una 

nuova generazione di piante resilienti, capaci di convivere con il patogeno senza 

soccombere. 

 

NOVIXGEN, quando la biodiversità incontra il biocontrollo per proteggere olivo e vite 

Alla guida del progetto NOVIXGEN c'è la dottoressa Elena Santilli del CREA – Centro 

Olivicoltura, Frutticoltura e Agrumicoltura di Rende. L'approccio qui è duplice: da un lato, la 

valorizzazione della biodiversità olivicola nelle aree salentine colpite dal batterio, dall'altro, 

lo sviluppo di strategie di biocontrollo che possano affiancare la resistenza genetica. 

I risultati ottenuti sono notevoli. I ricercatori hanno selezionato oltre 200 genotipi 

promettenti, ampliando la base genetica per il miglioramento varietale. Le analisi 

genomiche e multiomiche hanno portato all'identificazione di marcatori e, soprattutto, di un 

locus genetico associato alla resistenza. Sul fronte del breeding, le attività hanno prodotto 

nuovi genotipi di olivo e, per la prima volta in Italia, piante di vite portatrici del locus di 

resistenza PdR1 – un traguardo importante per prevenire l'impatto del batterio sulla 

viticoltura. 

Ma NOVIXGEN non si ferma alla genetica. Il progetto ha infatti individuato microrganismi 

antagonisti di Xylella e sviluppato un consorzio microbico capace di ridurre i sintomi della 

malattia. A completare il quadro, una piattaforma digitale per la gestione e la condivisione 

dei dati di ricerca, che renderà più efficiente il lavoro degli scienziati e favorirà la 

collaborazione tra i diversi gruppi di ricerca. 

 

ANCoSIX, le nanotecnologie per un controllo sostenibile e innovativo 

Il terzo fronte è quello più tecnologico. Coordinato dal professor Giorgio M. Balestra del 

Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali dell'Università della Tuscia, il progetto ANCoSIX 

punta a sviluppare strategie innovative per il controllo di Xylella fastidiosa subsp. pauca 

utilizzando nanotecnologie, peptidi antimicrobici e batteriofagi. 

I risultati preliminari sono promettenti. I ricercatori hanno identificato diverse sostanze con 

attività contro il batterio. Tra queste, la nisina A, un peptide antimicrobico prodotto da 

Lactococcus lactis, ha mostrato attività in vitro e in planta a concentrazioni di 0,6 mg/mL. Il 

fago MATE-2, invece, è stato in grado di inibire la crescita di Xylella per sette giorni in vitro. 

Non meno interessanti sono i composti polifenolici estratti dagli scarti del melograno – 

acido ellagico, punicalina e punicalagina – che hanno dimostrato attività antimicrobica, 

antiossidante e biostimolante, con una riduzione dei sintomi sulle piante di olivo. 

La vera innovazione, però, sta nei nanovettori. I ricercatori hanno sviluppato formulazioni a 

base di cellulosa nanocristallina e chitosano per incapsulare e veicolare i principi attivi, 

insieme a sistemi di somministrazione innovativi come i gel termo-reversibili per 

endoterapia. Le formulazioni più promettenti si sono dimostrate biocompatibili e sono 

attualmente in fase di sperimentazione in campo, con i primi risultati che indicano effetti 

positivi sul metabolismo e sulle risposte di difesa delle piante. Il progetto, la cui scadenza è 

stata prorogata al 31 dicembre 2027, si prepara a dare risposte concrete a uno dei problemi 

più urgenti dell'agricoltura italiana. 

 

Il punto a Palazzo della Valle 
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“Momenti di confronto come quello di oggi certificano l’impegno di Confagricoltura nel 

mantenere costante il dialogo con il mondo della ricerca, alleato imprescindibile delle 

imprese agricole per far fronte alle crisi che interessano il comparto. Per questo, 

proseguiamo la nostra battaglia affinché innovazione e trasferimento di competenze siano 

sempre più accessibili e affinché l’agricoltura si affidi alle evidenze scientifiche. Rivolgo un 

sincero plauso agli imprenditori che, pur colpiti dalla grave emergenza fitosanitaria 

provocata dalla Xylella, hanno dimostrato una straordinaria capacità di reagire, rilanciando 

le proprie aziende con determinazione e resilienza”, ha dichiarato Massimiliano Giansanti, 

presidente di Confagricoltura. 

"L'emergenza Xylella non ha riguardato solo l'agricoltura. Territorio, paesaggio, indotto, 

famiglie: sono stati tutti travolti. Questa vicenda ci insegna a portare nuove soluzioni, a 

guardare da dove possiamo ripartire, alla luce delle evidenze scientifiche. In questo il ruolo 

dei professionisti è stato determinante. Proteggere le nostre piante significa salvaguardare 

tutti i soggetti coinvolti, comprese le generazioni future", ha sottolineato Gianluca Buemi, 

consigliere segretario del CONAF. 

"Contro la Xylella non esistono scorciatoie né soluzioni miracolose. La risposta è un 

approccio multidisciplinare che unisce ricerca, innovazione e competenze scientifiche. È 

questa la direzione in cui il CREA sta investendo, guardando al futuro con lo sviluppo di 

nuove cultivar più resilienti e rafforzando la biodiversità con le opportunità offerte dalle 

Tecniche di evoluzione assistita (TEA), per costruire un'olivicoltura sempre più forte, 

sostenibile e capace di affrontare le sfide di domani", ha dichiarato il presidente del CREA, 

Andrea Rocchi. 
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Rocchi (Crea) “Serve cambio di paradigma nella gestione del territorio” 

 
ROMA (ITALPRESS) – “La gestione della Xylella ci ha mostrato che serve un cambio di 

paradigma: ricerca, gestione del territorio e 

potenziali soluzioni devono stare insieme. Oggi abbiamo sviluppato nuove competenze e 

dobbiamo rafforzare la nostra capacità di 

prevenire e anticipare le emergenze fitosanitarie”. Così Andrea Rocchi, presidente del Crea, 

a margine di un evento a Palazzo della Valle a Roma sulla xylella. 

 

 

Video: Rocchi (Crea) “Serve cambio di paradigma nella gestione del territorio” 

 

 

 

 

https://www.oglioponews.it/2026/07/07/rocchi-crea-serve-cambio-di-paradigma-nella-gestione-del-territorio/
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Rocchi “La gestione della Xylella ci ha mostrato che serve un cambio di paradigma” / 

Video 

Così Andrea Rocchi, presidente del Crea, a margine di un evento a Palazzo della Valle a 

Roma sulla xylella. 

Aggiungi come fonte il Giornale di Sicilia

 

 
ROMA (ITALPRESS) - "La gestione della Xylella ci ha mostrato che serve un cambio di 

paradigma: ricerca, gestione del territorio e potenziali soluzioni devono stare insieme. Oggi 

abbiamo sviluppato nuove competenze e dobbiamo rafforzare la nostra capacità di prevenire e 

anticipare le emergenze fitosanitarie. Il cambiamento climatico sta modificando la geografia e la 

complessità delle problematiche agricole e per questo il Crea sta investendo oltre 10 milioni in un 

nuovo laboratorio di quarantena, che ci consentirà di approfondire le criticità emergenti e 

lavorare su possibili soluzioni. La ricerca deve essere messa a sistema e resa disponibile alle 

decisioni politiche e al mondo produttivo". Così Andrea Rocchi, presidente del Crea, a 

margine di un evento a Palazzo della Valle a Roma sulla xylella. 

https://video.italpress.com/storage/news/video/2026/7/95361b254bb88f322fc9a2c8d48dbc

5aa812646d.mp4 

- Foto xc7/Italpress - 

(ITALPRESS). 

 

logo

https://www.google.com/preferences/source?q=gds.it
https://www.google.com/preferences/source?q=gds.it
https://www.google.com/preferences/source?q=gds.it
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Rocchi (Crea) “Serve cambio di paradigma nella gestione del territorio” 

martedì, 7 Luglio 2026 

di Italpress 

  

 

 

ROMA (ITALPRESS) – “La gestione della Xylella ci ha mostrato che serve un cambio di 

paradigma: ricerca, gestione del territorio e 

potenziali soluzioni devono stare insieme. Oggi abbiamo sviluppato nuove competenze e 

dobbiamo rafforzare la nostra capacità di 

prevenire e anticipare le emergenze fitosanitarie”. Così Andrea Rocchi, presidente del Crea, 

a margine di un evento a Palazzo della Valle a Roma sulla xylella. 

xc7/ads/azn 

 

Link al video: Rocchi (Crea) "Serve cambio di paradigma nella gestione del territorio" – La 

Discussione 

 

 

 

https://ladiscussione.com/author/italpress/
https://ladiscussione.com/450394/video-pillole/rocchi-crea-serve-cambio-di-paradigma-nella-gestione-del-territorio/
https://ladiscussione.com/450394/video-pillole/rocchi-crea-serve-cambio-di-paradigma-nella-gestione-del-territorio/
https://ladiscussione.com/author/italpress/
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Rocchi (Crea) “Serve cambio di paradigma nella gestione del territorio” 

 

ROMA (ITALPRESS) – “La gestione della Xylella ci ha mostrato che serve un cambio di 

paradigma: ricerca, gestione del territorio e 

potenziali soluzioni devono stare insieme. Oggi abbiamo sviluppato nuove competenze e 

dobbiamo rafforzare la nostra capacità di 

prevenire e anticipare le emergenze fitosanitarie”. Così Andrea Rocchi, presidente del Crea, 

a margine di un evento a Palazzo della Valle a Roma sulla xylella. 

xc7/ads/azn 

 

Link al video: Rocchi (Crea) "Serve cambio di paradigma nella gestione del territorio" | l'Eco 

del Sud 

 

https://www.lecodelsud.it/rocchi-crea-serve-cambio-di-paradigma-nella-gestione-del-territorio
https://www.lecodelsud.it/rocchi-crea-serve-cambio-di-paradigma-nella-gestione-del-territorio


 

 
 
 

25 

 



 

 
 
 

26 

 
 

 

 

 

 



 

 
 
 

27 

 

 
 

 

 



 

 
 
 

28 



 

 
 
 

29 

 
 

 

 

 



 

 
 
 

30 

 
 

 

 

 



 

 
 
 

31 

 
 

 

 

 

 



 

 
 
 

32 

 
 

 

 

 

 



 

 
 
 

33 

 
 

 

 

 

 



 

 
 
 

34 

 
 

 

 

 

 



 

 
 
 

35 

 
 

 

 

 



 

 
 
 

36 

 
 

 



 

 
 
 

37 

 
 

 

 



 

 
 
 

38 

 
 

 

 

 



 

 
 
 

39 

 
 

 

 



 

 
 
 

40 

 
 

 



 

 
 
 

41 

 
 

 

 



 

 
 
 

42 

 
 

 

 



 

 
 
 

43 

 
 

 



 

 
 
 

44 

 
 

 

 



 

 
 
 

45 

 
 

 

 



 

 
 
 

46 

 
 

 

 



 

 
 
 

47 

 
 

 

 



 

 
 
 

48 

 
 

 

 



 

 
 
 

49 

 


